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l festivi; .- I manoaflritti non al 
re&tituiBMiio. """':' Lettérò () piegh.l 
non, aarano-.ti si re&J)lugono, 

Le assoofazioni e le inserzioni si ricevono esclusivamente 'all' ufllcic del giornale, in via Gorghi n. 28 1 Udine. 

I FATTI DI SICILIA 

Allorchè nei primi :mosi di quest'anno 
si recarono a Palermo gli innumerevoli 
superiJtiti della glm·iosa spedizione dei 
mille,. che viceversa. saranno ~ieQi mila, e 
tutta questa fttlange di prod1 . banchetta­
rono, brindarono, si scarrozzarono e si di­
vertirono gratis et amore, allora la popo­
lazione della. Sicilia era patriottica, . libe­
rale, colta, gentile ed erano fandonie ca­
lunniose quello che si diceva contro la ge­
nerosa terra del Mongibello. 

Adèsso pòi che col pretesto del cholera 
c'è il pericolo grave di una rivoluziona· e 
i nostri liberaloni tremano eome foglie 
all'idea di . perdere quella terra che loro 
fornisce il Mar~ala e il Lauryma Or'tsti 
pei quotidiani banchetti/ adesso il popolo 
~i Sicilia è divenuto anatico, selvaggio, 
Ignorante, schiavo delle superstir.ioni cat-
toliche ecc. ecc. . 

La Sicilia a quanto pare, non è punto 
entusiasta dell'atttmle cuccagna. I nostri 
governanti lo s~nno bene, ed è perciò che' 
mandano soldatt, corazzate, &"uardie, dele­
gati e carabinieri a tenere fraternamente 
pel collo i fratelli di laggiù.· 

Il governo ha la coseienr.a di essere e­
s~utorato in Sicilia, e pur di non perderla, 
SI raccomanda a. mani giunte al Crlspi o 
compa!:l'uia bella, avverBarii in politica, ma 
all' Uiì1sono nelle intime aspirazioni set­
tnrie. 

Un quarto di secolo . non è bastato n, 
persuadere le popolazioni delle vario re­
gioni d'Italia clie il bel paese è divenuto 
la term di Ben&"odi. E'. vero che non le­
ghiamo i tralm colle salsiccia e i monti 
non .sono fatti di bu,rro e èac,io parmigiano, 
ma 1 compenso abbtamo ero1 monumentati 
e momunentabili in abbondanza ed abbia­
mo ht felicità di possedere ricevute di in­
finiti balzu!li. Tutto questo indica la no­
stra felicità e il nostro benessere, perchil 
gli economisti del governo ebbero già a 
dire che l'incremento dello tasse è un in­
dir-io della ricchezr.tt della popola~ione e 
l'abbondanza degli eroi dinota il patriot­
tismo del popolo. 

Ma se il malcontento della. mag~ior 
parte degli italiani è latente e si tiene 
represso, non avviene cosl nella Sicilia, 
ove la popolazione si eccita facilmente e 
scatta all'evenienza C•)me nn sol uomo. -
Lo sa\)no bene i nostri cari padroni, che 
certo non dimenticano la rivoluzione di 
Palermo del 1866. e sanno bene che la 
mala signoria, .in altre occasioni, 

l\!osse Palermo a gridar mora, mora l 
Ed è pel grave timore d'una levata di 

scudi che si spediséono rinforzi militari e 
polizieschi in · Sicilia,· la cui sititazione 
dev'tlsser~ Ipolto Viù grave di quello che 
ci dicono i giornah . i quali alla fin fine 
danno le notir.io cfte piace al governo di' 
dar loro. · · · 

Stando poi ai giornali è lecito chiedere 
se si può aver fede nel lieto avvenire po­
litico dell'Italia ufficiale, quando si vede 
una intiera pop'olazione, senza distinzione 
di classi e di coltura, far causa comune 
colla piazza per ribellarsi agli ordini go­
vernativi, per distruggere l'azione delle 
a,utorità e rendere inefficaci le disposi­
ZIO!li. 

La comunicazioni telegrafiche sono in­
t~rr~tte , . si distruggono le stazioni ferro­
vmrw, bande armate.battolio la campagna 
si assaltano i treni che accennano a fer~ 
mar~.i, l'~narchi~ ins?mma impera sovrana 
nellmfeh~e Trmacrm e. per riconcturvl il 
b_uon ordtne è necessano un buòn nerbo : 
dt truppe. 1 

Non dubitiamo punto che pe~ amore o · 
per forza, colle manette o col cannone il 
~r~stigio , del. governo prevarrà. nella 'Si- · 
ctha, ma 1! signor Governo si troverà in 
un bell'imbroglio a pensare che questa 
benedetta unità d'Italia ha sempre bisogno 
d'essere cementata colla polvere di cat1• 

,l 

. •.-m . 

none e puntellata dalla polizia e dai co.- a. far. conoscerti eh~ razza di popolazione 
rabinieri. sta. q\lella che ora Insorgo nuov11mente, e 

E in ta.nm gravità di circostanze i si- che . matassa da sbrogliare abbia fra le 
~nori ~ninist1:i las,cian~ le' incombenze 4e11~ mani: il governo italiano, che dopo 19 
~:Stato m baha . d t cht vuoi prendersi de1 anni di possesso, vede di aver fatto tanto 
fastidi ed essi via.1ggiano JJer. diportò da cammino do. trovarsi allo stesso punto in 
un. capo all'altro d'Italia [ Quella cara eui trova vasi allora, anzi in peggiori condi­
gioia di Depretis poi, che ha il portafoglio· 1.ioni11 e per il prestigio scemato, e per le 

. dell'interno e l' interini degli esteri, se Hlnst·.'òn. i svanite, e per le passioni repub­
ne sta pacifico a: Stradellài protestando urta. blicane fomentate e terribili assai pitì di 
malattia che al solito non ha, e preferendo prima. 
la vendemmia delle colline padane all'i m• Nel settembre del 1866 'n ~enerale Ca­
mischiarsi ne&'li affari di Sicilia o ' nel dornai Ootnmissario straordinano a Palermo 
torbido avvemmento della rivoluzione di proclamava per questa lo stato d'assedio.~ 
Romelia l Ebbene, non sappiamo se un altro Ca-

Povera Italilt, povera e infelice mille dorna lo potrebbe fare nel settembre del 
volte! · F. 1885 l 

Agitazioni grandi e sommosse, rivolu­
zioni, scoppiata in Palermo si riscontrano 
nei giornali del settembre 1866 e preci· 
samente della seconda znetà del mese. 

Anche allora vi furono dimostl'azioni, 
asse m brameuti, fucilate, oltre a ciò bande 
scorrazzanti e depredanti e finalmente 
g!1erriglie per le vi~Y della città al grido 
di Viva lr1 Repubblù:a. Oi furono invii 
di truppe in aiuto alla poca guarnigione 
di Palermo. · 

Dei commovimenti palermitani portavano 
allora i diversi diarii liberali ben differenti 
giudlzii. Ohi .gli nttribniva al malandri­
mtggio, chi al borbonismo1 chi ai .trati (!!) 
perocchè questi hanno .per fas o per ne­
jas da essere tratti m ballo quando e 
come piace a certi .signori. Il Di~itt1r iri: 

· vocavtv una ·reprasstonel sì, ma bonurlaJ. e 
rammentavi\ che 1'1/a,ia andava in Si­
oiti1 . per. estirpa1·e, 11011 a semina1·e 
nuo!'t mali. (E quelli che fruttificano og­
gidl chi li ha ,seu1inati ?) Alla Gazzetta 
del Popolo invece scrivevano da. Firenze 
che sa la reazione borbonica e il malan­
drinaggio entravano per molto nella for­
mazione delle bande, non era meno vero 
che il concetto direttivo sembrava essere 
quello dell'autonomia refubblicana. E la 
Gazzetta deplorava che i Governo nulla 
~vesse .fatto e nulla facesse per dissolvere 
t! part1to autonomo repubblicano, anzi che 
lasciasse che le cause del malcontento con­
tinuassero a favorire la · propaganda di 
quelli interni nemici. 

Anclw allora si temeva che la plebe 
per paura del cholera, aiutasse i rivoltosi' 
1 malandrini, ad · impedire lo sbarco d l 
truppe. 
. E il .corrispondente del giornale tol.'inese 

dtceva m appresso ; 
" Il moto sembra anzitutto autonomista 

con mistura d'influenza straniera. Il ma­
landriuaggio è stata l'occasione, il mezzo~ 
La repubblica la maschera. " 

E ,il, l'unqolo. scriveva che il partito 
mar.zwmno dell'tsola aveva 'fatto grandi 
progre~si, e. che nelle due !oggi e massoni­
cha ests~entt a Palermo, una composta di 
elementi ultrarivolnziooarii aveva fatto 
propaganda ed era iniziatrice dei commo· 
vimenti avvenuti. 

Per fnrla breve, a cessare 111 rivoluzione 
palermitana non ci volle meno di nn for­
male . s~arco ~i truppe portate in Sicilia 
da dieci legm da guerra capitanati dal 
Ribotty. E lo sbarco fu fatto precedere 
da un bombardamMio cke è durato la 
notte e tutta: la. gioi' nata del 20 settem­
bre. A~c~e t! gwrn~ 21 fn giornata cam­
pale. Seme 1! M01nmento di quell'epoca· 

" L'infuriare delle granate e delle mi2 
traglie andò al suq culmine. • 

Nuovo sbarco, nuovo assalto alla città 
le cui vie erano barricate.... e finalmente 
le truppe italiane triontauo ... In questa 
rivolta la Guardia Na~ionale aveva tittto 
causn coniune coi rivo! tosi, il palazzo reale 
e molti edi!izii pubblici emno caduti in 
mano dei ribelli .... e il f'iconquistarli costò 
gran sacrifizio di vittime all'esercito e 
alla mal'ina. 

Questo pallido schizzo di fatti non re­
moti, ma. forse dimentica.ti da~ più, basti ! 

--~--------------~------------

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 23 settembre 1885. 

In uno degli ultimi numori del vostro 
giornale voi bvete mostrato la ne1•essità ohe 
si istituiscano· licei, ginnasi e scuole teoniche 
dove i cattolioi.itnliaui possano mandar ad 
occhi chiusi i lor~ figliuoli, Questa. neoeHsitlt 
è. d11o· un ,Pezzo c~e la si sente, ma . ogni 
gwrno ptù essa tnoalza. Ormu.i è fuor di 
dubllio ·che in quasi tutte le scuole gover­
native r giovani non imparano la scienza 
:n a Il vi~io, non il lntino 'o il greco, ma. l~ 
Immoralità ptù spudorata, uno scetticismo 
da metter paura. Anohe a Venezia, quan­
tunquo)e nostre souol• governative siano 
forsa fra le migliori, questa neces~ità si è 
sentjt~ e si. se~ te. M.a a Venezia, bisogna 
pur•.rurlo, BI è provvtsto. Non parlando delle 
s~uole elementiìrf private obe ·v~nno egre­
g!ament~ e che so,n? frequentatissime, ab­
btamo t! GtnnttS.to·Ltceo Patriarcale fre­
quentato da nn centinaio di alunni ed il 
Ginnasio dei PP. Cavanis che è come sem­
pre, fiorentissimo. Ciò che mano~va a Ve­
nezia era una scuola tecnica ma anche 
~uesta ora è· nn fatto compiut~ grar.ie al­
l tntraprendente P. Giuseppe Palmieri In­
fatti nel prossimo anno scolastico l'Istituto 
Emili!ln!, fon.dato e diretto appunto dal 
Pal~1er1, aprirà ~n cotso regolare di scuole 
tecnwhe seco~do 1 pr~g~ammi governativi e 
con professori provv1stt della loro brava 
patente. In questa ~cuoia si accetteranno 
tanto studenti interni quanto gli esterni e 
la tassa sarà relativamente pincola, in modo 
da sperare che molti Riano i giovani che 
concorrano a questa scuola. Cosi sarà tanto 
di guadagnato per l' onore e il decoro della 
città, per. la moralità e un pachino anche 
per la sOJenza. 

x 
Fra breve Ri aprirà al culto la bellissima 

Chiesa dei Mira_coli. Ormai i lavori sono al 
tei'Jm~e e Mn s1 aspetta che una propizia 
occastone. Co~! è la quarti\ chiesa monu­
mentale che in pochi anni si ria[lre restau­
rata ed abbellita. 

x ' 
· Oggi ? domani si cominoieranno i J.vori 
per tl rifacimento del soldato della Piaz·za 
S. Marco. Sarà questa un' opera grandiosa 
e nella quale 'si impiegherà qualche anno 
Credo si Coll\inci il lavoro in quel tratt~ 
della P1~zz.a che è tra la Basilica e gli 
~tendarch. 

x 
. Venezia in questi giorni è deserta. Tutti 

BI sono affrettati alla campagna quantun­
que t l caldo consigli piuttosto r' arta salu­
bre del mare. Del resto sui gusti non ci si 
sputn. 

x 
L'affare. dei dazio consumo pare volga 

al bene; BI dtco ohe avt·emo soltanto un 
aumento di 60,000. gperiamo che olò che si 
d!?e av,von~~; potrebbero essere alle volte 
PI.I destde~u e restare pii desiderii. A que­
sti lumt d1 luna tutto è possibile anobe 
una, solenqe ingiustir.ia. ' V, 

-------------------
Governo e Parlamento 

Notizie diverse 

La Stampa reca il seguento comunicato: 
« Cr~di11D1o sapere che alle continue insi· 

sten~e del. Ue di. recarsi a Palermo, il Con­
siglio dei ministri rispose doversi' tùttavia 
ritardare l'esecuzione del disegno generoso, 
stante le condizioni dell'isola •· , 

Pill solto la stessa Btam~a dice: 
r,o stato d i Ralute . di. Depr~tisi benchè 

n~n ~la griiVe, "gli iotpedisce tuttàVI<l' di 
v1agguue. · 

Dicesi che il Ue verr1l. intanto a· Home.. 
.le~i ~bbe luogo ii solito Consiglio dei 

m1mstr1; nulla fu deciso circa la. partenza 
dei ministri a Palermo, · 

. Ovunque in Sicilia - aggiungé la Stampa 
- !~.legge riprende l'impero. Vengono i­
strUtti alacremente i ,processi. l, treni pro· 
seguono regolarmente. Sei battaglioni di 
tt:uppe so1!o tuttavia' concentrati 11 Reggio. 
d t Otda br1a. · · 

Notizie pervenute ad ·altri giornali di­
cono: 

Il Municipio di Catania vuoi' protestare 
contro.lo sbarco delle truppe. . 

, Cn~fer.mn~\ . c.he i mini,stri designati al 
v1aggto ID S1ctha sono Tam.ni e Ricotti. 

La partenza pel Veneto di Grimaldi non 
è stata fissata. · · 

D!cesi che la pa•·ten~a del l~icotli sia 
mot1vata non t11nto da ragioni sanitarie ma 
da motivi militari.... ' 

F!' voce accreditata. infatti che in seg~ito 
agli '\ccor.di di K~emsier, , fatti palesi in 
Rumeha, sta Jmmmente l occupazione di 
Tripoli da parte deJI' Italia. 

La base della spedizione. essendo· la Si­
cilia, l'andat~ di Uicotti, avrebbe per scopo, . 
oltre la mtsstone samtar1a, di accertarsi· se. 
tutto sia pronto, appena sia venuto il mo­
m~nto opportuno. 

:_ Una circolare di Taiaùi · 'raòcomaiìd& 
al Pubblico· Ministero di intervenire e tàl~ · 
volta di'. conchiudere nelle udienze civili 
anche in· quelle caìtso per cui il codice no~ 
lo prescrivo espressamente. · 

. - Si annunzia ufficialmente: « ·Essendosi 
determinato il l'ior,lina~euto del Comando 
Il!ìlitare d,'Afrioa,·.il maggior gener11le' Genè 
vtene ,desltuato ad assumerlo.colla dire.,ione 
superwre dei ·VBrii servizi nel Mar Rosso. 
Probabilment,e s! destinerà capo missione 
del Goveruo ttahano presso il Negus », 

---------------------------
I'I' ~<\.LIA. 

rL'orino - Il Oaffaro di Genova 
pubblica alouui fnteressnnti ragguagli sul 
J:am~so. fur~o dell'armeria reale, Ne diamo 
1 prmutpah. 

Arrestato il Mor~ro e quando già lo si 
voleva m~tiere ID ltbertà per mnuèanza di 
prove, • l'autorità. giudiziaria, ·promettendo 
a un certo Baretlt, detemtto per grassailionfl 
e cond,an?'<llo a quindici ann·i di galem, 
che glt st sarebbo data la lib!Jrtà sa av~sse 
saputo ottenere delle rivelazioni dal Mo­
raro, lo ~i.se vicin.o a questo in una cella 
che comumcava, .Per calcolata negligenza 
co)la sua ohde farlo cantare. l! giuoco· riù: 
scl appieno. ll,mei'lo cantò, e cosi si seppe 
che gli autori del fttrto erano stati lui Mo­
raro, e u~ suo. co~pagno, èerto Funsi, ·che 
la ques~ur':l gt.à ncercava, inutilmente ·da· 
pareccht gwrnt .. 

« UJ! fat~o gravissimo poi ·succedeva in­
tanto .ter l,.al,tro nel carcere di 'l'orino. Il 
Barelli, cUI s era promesso la .libertà· in 
compenso delle sue fondat~ speranze . :ten~ 
lava l'altra mattina di suicidat·si hj\tUilldo 
del capo contro l'inferriata del 'finestrino 
della sua cella. Riuscì ~olo a ferirsi grav~t­
mente. 

.~()In!;~. - Assassiuii, aggressioni, 
smCidu,, risse, ferituenti, ~eco le delizie di 
Homa rlge.ner~ta. Prendiamo in ma11o un· 
gtornale dt, Uo!lJa e lof!liamo dalla cronaca. 
questo sptctlegw. 

Lunedl, matti n~ fu trovato 11ssa.ssinato 
nel pr~prt? lr,tto .Il guardiano di una tenuta 
posta ,fuon d,t porta S, Lorenzo.· Degli as­
BIIBSIDJ non SI h" nessnna traccia, 
. Un altro individuo assassinato fu acoperto 
ID un fos•o sulla vta Nomentana a sei chi­
lometri dalla porta Pia. Degli assassini al 
s~ht? nessuna 11otizia, Un impiegato alla 
blhltoteca Vtttorio Emanuele si ammazzò 
gett;lndosi di sotto alla iiuestra. · 

In via Nazionale le guardie trov11rono 
una giovane distes• in terl'a in proda ad 
atrocissimi dolori. Si era avvelenata. 

Un giovanetto di lO anni si settò DeJ 



Tevere dal ponte di ferro a S. Gio'lanni 
dei fiorentini. 

sa davvero, è conosce profondtllliQute il 
fatto suo; che Il dott. Romano è nn vero 
tlpnstolo doll11 eua S'Jirnzu. Un vecchio di 73 anni che si intromise 

a pacificare 'una. sua. nipote che loticav~> cpl 
marito ricevè da guasti un colpo alla testa 
coal' viòleuto che dovette llncllire all'ospoilille. 

In piallM ·S. Giovanni. fu arrestato .uri. 
macellaio che brandito un coltello, minao' , 
oiilva di Ìlcoidere ùn sùo compagno. · 

corrompere l onori e le men\ì degli lta· 
!inni con d.isooral, oon stnmp11tl laldi, oa­
,lnnnlosl, infami, Da qu,llcbo tempo la parola 
. d'ot'tiiM !Iella rnaledottn aotta è : addosso 
al clero cattolico l e la coneeg011 è pnu~. 
tualmouto osservata. 

1'rattò ogllln quùstìpochl giorni dol modo 
.di allevare il bt~stlnme bovino, di .v~~rlo 
màlattie, n cnl vanno sogg~ttl gli unimnll, 
e in lspeale del éatbonehlo e mal dellr1 
cosein. Indicò l mezzi di provenll'ir, s!l. l 

. riìned.i da nsnru o suggerire noi vnri casi, Cinque individui mascherati o ·armati 'di 
fucili, cèrQIIvano di fermare la vettura che 
condueè J viàggiatorì da Frascati a Rocca 
di Papa. Il vettori no sferz6 .subito ì cavalli 
e sslvossl (uggendo. I oinq ue aggressori 
scaricarono allora contro la vettura, ferendo 
gravelllente un cav~llo. I vi11ggiatori ·rima•, 
sere illesi. · GH' aggressori finora sono sco· 
nosciuti. Da Roma venne immediatamente 
spedltò .un ·rinforzo di catàbinieri a cavallo 
pér 'pètlustt·are. · · 

. G~n:òv:a. - Un bel fatto avvenne io 
Monterosso a Mare. Un italiano resit:jente 
in America. ebbe l' infelice idea di regalare 
al Municipio di Monterosso ,un monumento 
da erigersi a. Garibaldi. '• . . 

Pensat~: che <J.Uel mouu111ento· fq , gradit,o 
come un tmpertin~nte pa.rassito fre. .le ouot· 
ture dèi cillzoni. l'i:o~rto coàl. ·e nulla più. 
Il Municipio senti il parère delle' personè 
ben peusauti del paese e mipi. che· if' ~aese 
non • vollia saperne di Garibaldi nè di'' Eroi. 
D' altro canto i massoni èhe non difettano 
a Mònterosso, instavano. 

O)le fece il Mìmiçipio ~ N<Jhlinò un comi­
tatò e si riservò di fissare ·il giorno diìlltl 
inaugurazione. Alla fine, stancato d.alle no" ' 
iosissìtne pre!nurè dei massoni, che s'inca· 
ponivano a voler affrettare l'inaugurazion~; 
coll' ùniversale, applauso dichiarò .sciolto il 
comitato, ed il monumento fu mandato ....... 
in cantina. 

Allegro berrà il mosto l 

Nàpoli -Ohi si fosse trovato lnnedl 
a Napoli allo scalo dell'Immacolate/la a­
vrèbbe goduto di nn·commovente spettacolo: 
In mezzo al luccicar dt spallìne, all'ondeg• 
giar di pennacchi, al tintinuio· delle spade, 
al formicolio insomma. di soldati e carabi­
nieri che stavano per'imharcarsi sul Flavio 
Gioia per recarsi in Sicilia; avrebbe veduto 
farsi largo in atto dimesso un'umile schiera di, 
donlielle, vestite uniformemente, coi veli abbas'· 
sati sulla testa. Era una squadra di lnfe't:­
miere Figl~e di 8. .Anna, che chie~to al 
Pastore' della Chieea Napoletana il permesso 
di poter partire al soccorso dei desolati pa­
lermitani s'avviavi! sul· medesimo Flavio 
Gioiti · · · · · '' , . , 

Erano dieci: vergini colisact·ate. nl Signore 
e sono apparse al pubblico che si affollava 
sullo scalo dell'Immacolatella oome dieci 
angéli del Cielo ! Il pubblicò le ha applau· 
dite con lunglii e sonorosissimi battimani 
al santo grido di VIVA LA RELIGIONE 
OATTOLIOA, quel medesimo pubblico che 
borbottava a voce poco sommessa contro la 
partenza dei RR. carabinieri e dèlle guardie ! . 

ES~ERO 

Francia 

Massoni I'Uba cadaveri. - E' morto 
testè l'!ùìtìco Presidente d.el Qonsigllo Mu­
nicipale di Parigi, tle Bonttoliar. Egli è 
mor.to da èristlano, confessandosi ripetuta· 
mente; e dando sogni di pietà~ Ma i mas· 
soni .erano furibondi che si (aoessuro fune­
rali religiosi a chi fa capo della città di Parigi. 
Un certo avvocatuocio, . Alessandro Wjlle­
randl fu dunque speditO. allÌl moglie, per 
indurla 11 permettere ·funerali oil1ilj. La 
vedova .resiste~te tutto ii giorno;) solo 
alla ~era lardi, cedendo alle contlnJie et!. 
insi~tenti ossessiòn.iì si lasciò sfuggire il 
consenso, più strappato ,cbq dato •. Quelli 
non vollero di più .e fecero j loro indegni 
f~neralL Da ciò si vede. eowd i 'maasonì 
pr~tiohlno largamente, ciò che , falsamente 

lrlmproverano ai ~attoiici, cioè violentano 
le coscienze nel p il\ iniquo modo •. La ma­
drtl del de Bouttelìer ne fu addoloratissi­
ma. Essa fu che fèce conoscere al giornali 
lo seallernte mene, che avevano per forza 
snaturato i f.unerall del tlglinolo, o mandò. 
attoruò nn invito per fare i fuuon1lì relì· 
giosi, nella Chiesa di N. Donna a 'Passy. 
Nell'·invilo fn scritto b~n chiaro: Jeban de 
Bonltelier, morto ol'istianamente: Oosi fu 
in parte riparato nlla iniquità 'Cilmmessa 
da' ·maasonl. 

Cose di Casa e Varietà 

.Peste massonioa. Si fa. tanto rumoriJ 
p~rchè . una region~ d' lt1llia è Invasa 
dnl cholera e nou Bi pensa .che l'inter~ na­
zione ò costantemente avvelenala da un'al­
tra poetifora bestlacoìa, la Massoneria,. la 
quale è sempre intenta 11 pervertire e 11 

Ieri IÌI · eneo la' er1l tlata nì Fatc-bene­
fralelll. I lacchè del· libomllsmo mMso­
oico, pessiuili ·· genhì di it)oorlti, ·levarono 
h1 preda, l cani latrando la insegulrouo, 
la mnssooerìn le fu addosso o i Fat~·bene· 
fratelli foiono cneclnti dagli l ospedali dl 
Milano che per '30ò unoì fu'iono Il tentro 
d~l prodigi di oaritil, di anplonza, .di Stl· 
criflcio dii essi · opemtl iu JltÒ di ogni 
sorta di infelici; E il colpo. dato ai, trati 
di S. Glovanul di Dio in Milnno .dnt mns-

l'nrlò dei tornggì e di nltr'e sostanze 
adatte, n Ila alimenlnziono dègli animali; 
e Insegnò' le .euro>lglo"iche;cb,l sr dovono 
t\voro porehò s1eno SIIIIO le nostro stalle. 

. sònlsmo . ehbo 1111' eop, .oome ved~mmo, .a 
Clvitavoochia, e il Rom&. 
; M n i' odio mnason~co contro i seguaci di 

Cristo. ò imph1enbile ;. /). l!l famo dolla be· 
stia, eh: e dopo. il pi1sto ha p i u fame oh:e 
prima. . . . .. 

' , lari, i· f1·atl·Trnpplsti della ,quattro Fon­
t~ne .di ·Roma, erano la benedizione do!· 
cielo .. Botto h1 lòro, $api ente dlre~ioae, e· 
la loro mano operooa l'agro romano dive-· 
nlva colto o fettil'e, lo paludi asciugavano, 
le vallate erano Immutate. in g[~rdi,ni fio­
riti, 1&. ondulate distese. d~lltt ,cnmpagna 
brulla couvortite in campi nbortosl, in pra• 

·ti verdeggiunti, in boschetti d' ettçalyptus, 

Oome ognuno può comprondet·~, questi 
sono argomenti importantissimi, che tnttl 
tendono por loro natura a far guerra· ne· 
c~ntta a ,q nella. dama mngrn, magra, scar­
nàttl, stecchlttl che por v noi gitnre . di 

. paese In ~aese e. di casa . in cusa: alla, 
.miseria, v o' di~e. Ora già tutti B!lnno '.che' 
le nostre stalle, ben lntuso cilgll animali 
d~utro, quando 'siano ben ten'ute sono fonte 
di rlechez~n. I nostri bovini hanno credito. 
anche fuori del nostro confine amministra­
tivo: dunque nollfòstro interesse dobùlamo 
f~r di tutto per mant~nero ed accrescere 
q u1·sto credito. . 

l'nere mul$auo era divenuto spìrabll~, bal­
samico, celeste, la dimora un paradiso. Lo 
dissero i giornali di Roma, i più Il berali 
ce ne diedero ,narruzionl, descrizioni, canti, 
lodi le pil\ larghe, pooticbe, sublintl. 

Oggi la scena è mutata; l'opera do! 
Trappisti ò diventata una mìstìfienzione 
completa. 

Hanno mandato i loro cagnotti 11 llularo 
l'andamento di quella colonia, e. VI banno 
trovato h1 mularìn, le febbri, faccia pal· 
lide o sparute di lav0ratori, spettri ambrì~ 
laotl, faccie rnbiconde e pancle pienotLe 
di frati" bovoni e· spacciatori di liquori, 
da. cui ri~avano fior ùi quattrini, ondo 
arriccbiRcono ~ ingrassano. 

1 ouguotli scrissero le loro rèlazionl, e 
da ieri ed oggi fanno bella comparsa nei. 
giornali del' medesimo com}llotto; i q unii 
sono ùenll o contenti q nando ai loro la t· 
tori~. possono otrl'ire ,ogni UIUltina nn pintto 
di frate In frìcandò, o dl:motiache ,ii1 SJI\Sa · 
picciwte. · , .. , · ' ' · 

Ed ora si fa avanti Crispi, il vecchio 
settario, Il gran dignitario della Massone­
ria, .con nn telegl'ammll dirotto nientemÌJno 
cho al Papn, uol quale biasima la condotta 
del clero palermitano o specialmente l' Ar­
ei vescovo card inalo Celesia cho n sentire 
il Crispì fu di tutto por contrastare le di­
sposi~ionì tleli:uutorltà municipali, dei co­
mitati mandameotali. 

E chi lia la sfrontatezza di aoMgliere 
o pu~blicare queste stomachevoli menzo­
gna che. solo l'odio massoaico contro il 
clero ba, suggerite al Odspi, è Il Secolo 
quelSeoolo cho pnr ieri lla pubblicato 
questo dispaccio: ' 

c Il Oardinale arcivescovo Celesìa si è 
recato a vl~itare gli osped11li colerici nllà 
G11aclagna e alla Sesta Gasa. • 

c Poi ~hiamò a sè tutti i parrochl e 
molti altri sacerdoti: li invitò a nou mo­
strarsi deboli dinanzi all'ejlidomia e li e-· 
sertò a prestarsi· u pro dogli infelici col-
piti dal worbo, cercando .altresì di incutét'e 
la fiducia o la 'calma negli animi timorosi· 
onde poter affrontare il pericolo con tutto 
Il coraggio nocess~rio. 

.Grimaldi non viene. OontniHal)lenle 
alla notizia data iel'i, oggi si annuncia 
che Il viaggio dol ministro Grìmaldl,:ual 
Veneto è stato rimandato a miglior tempo, 
in ct~usa delle condiZIOni· della Sicilia e 
della siloaziono .dolh1 polilic11 ostem ébo · 
ricbioJe la presonz11 in ltoma dei mini&lri 
per i consigli che si tengono !lUOtidiana­
mente, 

Nuovi uffl.zii postali in Friuli. Oon 
elMto dal l novembre p. v. verrà aperto 
un ufficio postalo di Il Classe in S. Leo­
nal'do e uu altro a Majalio. 

La oonf~renza di zooteonia. Civi­
dale 23 settembre ]885. 

ler sera il· dott. Romano ohi use il suo 
breve corso di lezioni · ~ootecnioho agli 
insegnanti elementnrì qui rnduuatl per jè 
conferenze pedngvgieh~. Sentite, l~ttori: pel 
solito la fama che. preuo1lo ì passi dì un, 
ìudivìduo, è mag~ìor~· del merito, Ma cosi 
non può diri!i del nome che s'è 11cquìstato 
l' illustt·e nostro veterinario provinehle. 
Obi bn assistito lille sne lezioni uon può 
non ilver concùiQW obe Il dott. Uowaoa 

Terminò le su~ conferenze l' egregio 
dott. Romnno 11icendo che la veterinaria .ò 
una· scie~za . tropiJO prosaica, e' elio son 
pochi perciÒ q uelll cb o si dedicano sul 
1erio 11 siffatti studi. Olò sarà vero: ma 'ò 
anche vero 'cùo il simpatico· conferetizlère 
ha saputo dare Ili suoi discorsi, allo ~ne 
istruzioni una veste la più vag11, la più 
bella. Parlava di bostiumo e di staliP, et! 

, ora un incanto l' udirlo l Ln parola gli ve~ 
niva fuori spontanea, abbondante bene 
ap~ropriuta, elegantf, Oosa voletq; ~aria va 
nn orn . di soguito senz,, alterarsi mai, 
sompre colla stessa facilità e culla Intima 
peraaasloae di quello cho dioava. RlspOii­
deva con prontezza e con garbo alla diff!. 
coltà ed allo domande che spesso gli venl­
vnìtO ·fatte, in modo da soddisfare pionu­
rnentf. I maestri d i Artegna gli domanda· 
no so lo rape como sostanze nlimontari, si 
possano oqnipamre alle barbubiettole: e il 
dott. Romano parla un buon quarto 11' ora 
sulla grande utllitiì delle rape. ' 

Oggi comincia il: suo corao di conferenze 
agrarie Il. prof. Viglietto. 

va11è' s. P.etl;o.deli~. ()arnia. Pi\1), 
bllobiamo questa lett~ra che uon è do!' so­
lito nQstro corrispondente tlnlla Valle di S. 
Pie.tro. Vnlendocl però dei nostri poter·i 
discrezionali ne sopprim!amo i' ultima 
pnrte. Oi perdoni l't•gregio amico o con­
Lioni por.e a mandarci suoi scritti che .sa~. 
mnno sempre aco~tti. L•1 Carn1a finora è 
qnel111 parto d~lla Provincia che più b11 fatto 
buon viso al nostro appello; speriamo che 
un po' alla volta anche altri si . muove­
ranno, e siamo sicuri che una volta preso 
l'aire, ci piglieranno gusto. Ecco la lettera: 

L'affluenza sempre. m'1ggiore di for~stieri· 
in(ltice il Comune di A.rta 11 dare il più 
vigoroso impnlso ad uua risorsa cbd madre 
natura, con liberalità singolare, volle elar­
girgli, o che 11ttoade solo dall'opera dAl· 
l'uomo il suo perfozioiltlmento. Alludo. alle 
acque minerali. La fonte dell'acrtua pudia 
attrao ogni· dì .più numerosi fedeli, convinti 
dei benefici effetti che pnò nvet·o lo zolfo 
sul loro. visceri. RICordo le ·lunghe prooea~ 
siooi Iii quosLi pil\ o moao int'e;.mi negli, 
scorsi. mesi di luglio. e di . nJosiq.Oho vn­
rio.tà di tipi, che. contrasto dì vesti, che 
miJIIIpliciti'l 1\.i dialetti, tntti fu lì noi, mi·' 
rabtlil neoordo della uostra aruwniosa. h-
velia! · 

Partivano io cupnnnelli, in crQcchl o aiÌ!I 
spicciolata da Arta o da Pmoo, e giù por 
le stradic:c.aolo sassoso sì tlvvlavano, por 
il llut, alla ~'onte. 

QU1\otl ùesidorìi, fin qui iosodJ.sfatti, d t 
m<~ggiori comotli di viubili.ti\ e di agevo-, 
lozz~ di vi vere· non infusi formui<U"e; Oh l 
diceva talnuo, quale alle,.aZ:I di sucletà di 
mutuo soccorso tra calzJlai o .. callisti devo. 
osistoro in Aria, so ai pie~l riai forostwri 
è concesso il soflìce contatto coi SJISS.i ap­
puntiti.! Ed .11ilri : percbò non si provvedo 
COU UDII Strada C<llnOÙII, dalia diSC~Sil in• 
sensibile, dnl terreno luvig11to, <tllo es:­
gouz~, por qu1utto 010Juste, dei forestler1 ~ 
l'erchè altri Oomuni, cile non hnooo il be­
neficio di Arto, so~VIInt•, industriosi, qual-. 
che zampillo di aequo, p\ù o I)IÌJOO spon·a, 
c provvedono n• l ogni c·Jmodo1 ad ogni, n­
gevohZZ<I pure di aCCOJtO!ItllrO il fore­
slìoro ? Art~ si limiterà 11 rnopogliero Stlll~­
pre i frutti della uuun·a., non ril!utloudo 
cii e per ottouere u nn rlcc~ messe occorre 
somt•, e jHÙ 1iucor!1 i' iu.dustro, indefos;a, 
n t ti vii!\ doll'uomiJ ?... G~rem i adi, proiJHLo, 
aHpirazioni, VOI UOD cndestll nel VUOLO!. li 
OvwQna di Arta ~l apprest11 11 far trovar~ 

~-------~-----' ~----· 

agli ospiti dal 1886 vero mernviglle. Sa· 
racno sentieri Rpplaunti, ponti robnstl, 
violi ombrosi, piazzale spaziosO od urbo­
rato, ov~, tm .nn bicchiere o l'ultrò1 sarà 
g1·ato conversare In un ambiento superllo 
ptlr natura, e. abbellito dall'atte. - !io 
stabilimento avrà I comodi lln qui sospirati. 
~~~ decanta · ~ la el~ganz~ si daranno Ia 
mano n~r offrir~ ai bevitori c bago3nil !l 
mezzo' di poter 'largament~ profittare della 
cnrn. Lo .più delicate suscettibilità snranuo 
rispettate ... 

OontompornneameÙte si fa nn tonta t! v o 
ardito ebo,. ove rieBcn, renderà Arla il 
capùtcapitum degli stlll>ilimouti di ncque 
mlnijrali. . .. 

La Giunta Comunale venne a conoscere 
che un ill~stre geologo fr!lnce,se, j,'il~~te 
H, Oandé.ran.l . a;ven feiioemon\o, ~eop~,rte 
fonti di ncqno potabili !i minerali, in pa­
recchi luoghi, ottenendO attestazioni onori· 
tic be. di' Go~erql o Oo1nnni. Ora; voi s·• pbto 
che accanto all'uoqua pndiil scorre ua·u~ 
equa ferruglliosn, che g\1 lutendouti ·nffur· 
mano efficncìsslma, perchè satura di· ferro 
e priva di.. quel sali ebe rèndono altre 
aequo ferruginose lndlgeriblll . anche agli 
stomaobi pilÌ forti. So non che· i tentativi 
'fin qnì fatti non rin>cirono a f:u·.,scoprire 
la sorgont.o di. quest'licqnà. Orbono, il Oo" 
mune ba iQvitato l'abate Oaudérnn l\ ve· 
n ire ad Arta a SI)Oprlre la fon tè d'ell'lltlq ua 
ferruginosa, E l'abate necettò, facendo patti 
equi, utilissimi pel Comune. Sarà qui nel 
prossimo Ottobre. 

Ora vi figurate lo 6lancio che darà• a 
questa staziono di aoqno 111 scoperta d~l­
I'Mq ua ferruginosa~ lo gìiì mi figuro Arta 
nel, 1886. Acconto ai larghi getti dell'a· 
equa pndla zampillerà l'~cqO:a ferrngìnorm, 
J,e deboli acf!Ue di Pejo, lln qui d!llnlnoi 
COWtlllste alfa pndin, surauno un mito. Eor.o 
un biaobier~ di ~~equa pudia 'a cui ò ns­
socinta l'acqua' ferru·ginosa ambedue attinte 
,!llle viye sorgenti, nmbeduo fre;che, eslla-· 
rantl! · ' · · · 

Stomach l deboli, . v iscorì inferm ;; eccovi 
la .Pndia! Anemici, clorotici, bisognosi di 
corazzarvi di ferro, eccòvi la ferruginosa l 
Deàidorosi di. ritomprarvi comnoque il sl­
sterna digesti v o, di rinfrauoarvi l'orgttnislìlo, 
di ossigenare . il saugne, eccovi ltì acq no 
insieme oom\nisto, quali 111 liberale natura 
della. Carnia vi doua. E ArLa, sede fortu­
nata di questò regno della salute, vi sarà 
ospite lieta,. ridoute por le bellezze del1!1 
natura associato ni comodi. pi~ raffinati, 
identì dull'opem lndnstre dell'uomo. Alle 
sorgenti fanno cornice questi monti verdi, 
cupi, rocci.osi. 

Qni gli abati, . là i frondosi fdggi; più 
in g!ù,là in fondo, il llut scrosciante. Un 
panorama incaute volo; ad ogni svolto nuo· 
ve viste, nuovi paesaggi torrogginti dulie 
chiesette, là sulla. cima dei monti, qn11le 
viva attestuzì.oue della sublimè elevatoz~' 
•le!Jn nosLra religlono l . , . · 

Fui poet1t forso.1 Oho v.oleta'; vivendo in 
q uesLi luoghi, respimndo q n este. brezz~ au­
tunnali, con . questo sorriso di so.le che 
brilla . splendido e .. rall~gra il o~aato, si 
stc~blvbe cosi percbè. ~tvcrsamente, n~n ~i po~ 
n ~ . 

D:~.ll!. 

· 'ripi tri.oderni. Il Voltaire ci dà Il 
r!tl·utto d.''llo ·cw'adiuo candidate per le 
nrossiuil) eleiio~i .· .. al. Parlamonto fraucesr: 
Ne sc~gliamò 'uno, perchè nòn dispiaca CO· 
uoscu~o i l gèn:e.~è. · , : , , · 

La Otùjoila~ ha 45 ilo'ui .almeno. Bruna 
di crìnè,· non· ,grande, ·!\iq)lanto losca con 
grandi occhi u~ri, e ltl tiìllil aiquaritq ab· 
bronzata. 'fre o quattro ricci lo Piovono 
snjla f(onte fino a 'tor.c11r le sorrnciglio, e 
le tlanno un tono marziale, cbo vien cor­
roborato tlali' incedere arditll. Iu tutti i 
moti od i gesti molta avventatezz:J, In· 
sommn, ottùna femmina, che oon·si rifiuta 
un .buon tìiochlere d'assenzio ... forse tmto 
d'acrJna, Vestita· propriamentu. e con gusto. 
In Cii!'O,grazioso cestello, aggius\11\o in ino•lo 
d11 correggere l'eccessiva espansione doli~ 
guanci~. Lo maui p~lliut~ di ~utìnti. Nes­
suna stranezza ntillo stare, riil nell' andare. 

E del marilo Gadqllo che cos!l poas() 
dirvene ~ Ah ! Oaùollo è uomo preziQso 'e 
marito modello. A.lui apetta .schiurnaru· l11. 
pentola quaildo bolle, e 1aner prout~ l~ 
zoppa della spoàlùà, por l'ora sovenlli.llssai 
tarda, in oni rientl'll dall'ail.unanza det 
comit,,to, d11 una conferenza, o 'da Illiri-· 
tr~vo di atta pdlitiiJa; Appoua entrata, Oa· 
dolio la pra;eotll lo sua vaotofuln, beli~, 
tie~ide. A Oadollo spijlta ·1nstraro gli sti· 
valiui e spolverare le vasti tlell~ dti!C~ 
meti'l~ A lui si conviene h spazztlr l'ap­
partamento, luvu1'e l~ scodelle, mondar la 
batteria di o~olna1 . o f!lrla da s~u•lll~ro, 
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Qnnnto poi al. .rltnendar l vestiti. e le ~al­
zette, è cuoir.~"l bottoni, come ben.si com­
prendo,· è affar suo. 

In tanti) che Oadollo eooisce e lava, l~ Oa· 
doliti fa p1·ogredlre la · patria. E cosi si 
cammina, poffaN l 

quest'o l timo porlodo giovi ~ssa\ alla cam­
pllgna ed in · apeclalitt\ alla matorazione 
del promiedi ed al progredlmento dei ain­
guantini del quali poi, al è generalmente 
più contati per quantità promettente di 
ptodotlo che non lo sh1 pel granoturco di 
primo raccolto (promiedi). ' 

Sotto l'Influsso atlnnqne di qoèsle noti· 
zie finora discreto la calma nei· prezzi del 
granone è spiegata. 

'Un' induatrla. In ribaaso. Il. risultato 
complessivo del mercato dei bozzoll qne· 
st'anno in· Italia h11 dato : chilogrammi 
244.088,58 per lire 664,088,58 per lire 
644,609 o eent. 26. , Diamo i prezzi elle si leggono sulla pnb· 

blic11 tabella, a mercato finito. NM · 1883 si erano avuti ebliogrammi 
270,267,04 per L. 950,980;28; noi 1844, 
cbilQgr. 303,894,59 per L. 1,095,223,70. 

. Frumento nuovo da 14.50 a 15.50 

Malgrado i promii stabilitlrlal ministero 
per portare l'Industria dei bachi da seta 
alla Jloridillì di uua volta, si deplora nella 
penisola noatm nuà spoelu di còntrnrietà 11 
dedicarsi alla Industria stessa. 

Quest'anno certo non si può incolpar la 
stagione, che eoHa sna stravaganza abbi11 
nociuto ·.ull'allevaJllento dei bachi : di ebi 
dituque la colpa dei moscllini risultati ot· 
tonati l 

Taio colp:1 va rloercata prima nella con· 
correnza dei mercati astori ; posòia nel .ri­
stagno delle granlll industrio di seta mas· 
alme' le llonesi; infine nelle fiscalità e nelle 
vessazioni onde· è colpita la coltivazione 
del. bachi fra noi, fiscalità~ vess.1zloni che 
privanò gli allevatori del mesehinissimo 
guadagno elle loro resterebbe, superate le 
dlfìlcoltt\. , · 

Per migliorare lo sorti ò uscita fuori la 
sentenza che ctllpisce colla tassa di ric­
chezza mobile la produzione del seme l 

Studi teoniòi; La riforma' degli stodii 
tecnici, approvata dal Oonsiglio superiore, 
eta. per essere pubblicata. 

Tra pochi giorni· se no iucominciert\ la 
snedizione alle scuole teonlch9 e .agli istl· 
tùti teculci; cosiccbè i regolamenti ed i 
programmi giungeranno a destinazione al­

'quauLo prima dell' iocominciamento delle 
elezioni. 

Oiò va bene: ma non c'è dubbio che 11 
forza di riforme la matassa delle· scuole 
teculohe si è tanto ingarbugliata da. me­
rihÌre d'osHere riformata e collooata in 
congedo illimitato. 

-----------------------------
:::cT~:I.a.r1o Sacro 

VenBrd·ì 25' Settembre - li Giuliano da 
Brivate. 

MERCATI DI UDINE ,. 

Udine, 24 settembre 1885. 

Cereali. 
Jlbbimo oggi un discreto mercato ed ab­

bastan~a sostenuto nei pre~zi i diversi ar­
ticoli. 

Per altro uo po' di calma notammo nei 
prezzi (non negli alfJri che furono attivi) 
del graooturoo - Il tempo splen,lido di 
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I Fi[li d~ll' onoraio 
Bomnnzo Popola.-e· 
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.La cosa è semplièissima. Nella gran sala 
eravi una portioiuola segreta che dava sui 
campi, per ,mezzo .della quale i massoni sa­
rebbero fuggiti allorché la forza pubblica 
fùsse penetrata colà. La porticiuola fortu­
natamente non era ben. ciii usa, e Giovanni, 
l'a yea senza voleri o sospinta ed era stato 
salvò. 

Riacce.si i lumi inquel·luogo infame per 
lunga pezza rimbo!IIbarono clamori e be­
stemmie. Finalmente Virgilio che. avea anco 
bisogno, di 'rialzare la sua riputa'zione scossa 
innan'z!' ai 'qpmp&gni> dalle. parole del nostro 
protagonista~ d1sse all!assemblea : 

- Io sono d'una tempra cui nulla resi· 
ste! Orede Giovaìmi di sconfiggermi con 
le sue insultanti· par9le? Povero pazzo ! io' 
lo colpirò in ben alt1•a guisa, si. 

- Ohe vuoi tu dire 1 gli· domandarono 
tutti, 

(') Ripredn&ione vietata, 

» da semina » ,. -.- » 16.10 
Segale nuova » -.- l. 10.-
Lnt,ini nuovi · > 7.- » ?.10 
Granot. com. vecob. » 12.50 » 13.30 

) nuovo » 9.90 » 1.1.10 
» Pignoletto • • 11.90 » 12.75 

Foraggi. 
Prezzi sostenuti. 
Fieni discreti da L. 4.60 a 4.80 - Della 

Bassa da L .. 4 .. -- a 4,30 - lnf~rlorl da 
li. S.- 11 3.70 - Paglia da L. 3.20. a 
3,50 il quintale. · 

Pollame.' 
Scarsissimo e sostenuto ai prezzi prece­

denti, 
Uova. 

Scarsissimo e enl m o. 
Venduto 10,000 uova da r,, 68 a 70 Il 

mille secondo la gran~ezza. 

TELEGRAMMI 

Filfppopoli 22 - Il Principe rice­
vette Il governo e l'alto. cloro ; continua 
ricevere numerosi telegrammi da.i bulgari 
della Rnmelitl felicitandolo e pregandolo di 
compiore risolntameote l'unione. Gavril à 
trattato a Sofia 11. spese. del governo co o 
tutti i riguardi. 

Sofia. 22 - La convocazione della Ca­
mera è nggiornata nl 25 corr., la maggior 
parte dei deputati eHsendo ussooti. 

l"a.rigi 22 - Un movimento insurre­
zionl\le scoppiò a Diakowa in· Albania. 

Il Temps ha da Berlino: E111issari bul­
gari sono comparsi nella Macedonia, ore­
dJsi, per provocare una sollevaztono. 

Vienna. 22 - La voce corsa alle borse 
estere circa la mobililaziono di uo corpo 
d'esercito austriaco è assolutamente infon­
data. 

Madrid 23 - Fu ordinato ùi pagare 
i cuponi di tutti i debiti apagnuoli a da­
taro dal 5 ottob1·e. 

Il Tribunale domandò al ministro di 
Germania Re voleva pPrtarsi parte civile 
nel processo par lo stemma e .la bandiera. 
Solm8 rispose che domandava soltanto il 
risarcimento dei danni. 

.Lunga .JlOzza durò quel lungo concilia­
bolo, ma Virgilio non volle spiegar la suà 
idea. Quando uscirono recando a s~alla i 
feriti, batteva l'una di notte, mentre 11 cielo 
era sempre cupo1 e .le vie deserte e paurose. 

Quali altri lntamie avea macchinato Vir­
gilio a danno del povaro nostro Giovanni? 

Lo sapremo presto. 
XXXIII 

Giovanni giaceva in Ietto oppresso da 
violenti~sima febbre. Il povero gwvane non 
avea potuto più resistere a quel colpo fa­
tale, in quella trama diabolica nella quale 
avèa . vinto lottando con ardore supremo, 
ma non avea potuto reggere alla stanchezza 
all'agitazione spavontevole sorta in lui, ed 
era venuto meno non appena entrato in 
casa, livido e affranto . 

La sventurata Maddalena a vederlo in 
quello stato trasecolò dal terrore nè riu· 
sciva a comprendere il motivo dello sveni-
mento di Giovanni. . · · · ' 
' Era sola la povera dòona accanto all'e­
gro infelice figliuol suo. Olorlnda era a 
riposo, Andrea sempre fuori, ed ella · ine­
betita, quasi pazza !la! dolore, là rimaneva 
immemore, invan chiamando Giovanni, pian­
gendo, pregando in modo indicibile e stra­
ziante. 

-.Dio mi~!. diceva ,ta povera donna, 
sogno, vaneggw forse ... 

Finalmente vedendo che ogni suo tenta­
tivo per far riavere Giovanni riesci va vano, 
risolse chiamar la nuora. 

- Ohe avvenne? domandò Olorinda sve-
gliandosi in sussulto, · 

- Non lo so, mi par proprio di sognare 
rispose Maddalena oppressa .. Un'. ora r,: 
giunse mio figlio pallido, affranto. Gli do­
mandai che avesse, Non ebbe tempo a ri· 

E' Improbabile. cbe la Spagna accetti 
l'arbitrato del Papa. nell'11lfare · ddl!e 0.1ro· 
Une, perchè i negozlt~ti prendono una piega 
soddisfacente. 

Vlenna 22 - Stamattina si sentirono 
forti scosse di terremoto in senso· ondnla· 
torio qui o nel dintorni ; nell' Anstrla In· 
feriore o nella Stlria molle case farono 
danneggiate dal terremoto. · 

l"arlgi 22 - La Porta Indirizzò allo 
potenze llrmatarie del trattato di .Berlino 
una protesta contro. Il principe di Bulgaria 
per la violaziono del trattato, annunziando 
che il sultano è deciso ad esercitare i di· 
ritti eonferiligli dall'art. 16 del trattato. 

Parigi 23 - l dispacci da Costanti· 
nopoli di iersera non parlano della marcia 
dei Turchi snila Rumolia. 

Viennà 23 - La Politische Corre· 
spondenz ha da B~lgrado : 

Il ministro degli esteri diresse alle po· 
tenze una nota dichiarante che la mobili· 
!azione dell'esercito e la altre disposizioni 
prese dnl governo mirano 11 mettere la 
Sorbia 'io istato di difendere lo «stato 
quo » creato dal trattat.o di Berlino nella 
penisola Balcani ca, ovvero per prendere 
in seria considerazione gli interessi vitali 
della Serbia se si formasse no nuovo ag­
gruppamento d'interessi nei. Balcani. 

Belgrado 22 - Grande folla ricevette 
il Re alla stazione acolamllotlolo con grida 
di: Avanti i vecchi serbi! - La mobili· 
tazione dell'esercito metterà in primo ap. 
pello 60 mila nomini sotto le armi. lia 
popolazione desidera proteggasi la vecchia 
Serbia e la Macedonia. 

Belgrado 22 - Nel consiglio dei mi· 
nistri di iersera, sotto la presidenza del 
Re si è aitresl deliberato la sospensione 
della legg~ sulla libertà di stampa e del 
diritto di riunione. 

Sofia. 23 - Furono pubblicati due 
uknses, col primo si accetta la dimissione 
del principe Caotaou:1eno d11 ministro della 
guerra; e si nomina a suo successore il 
capitano Nicoforoft bulgaro ; nel secondo 
vien proclamato lo stato d'assedio nel prin· 
cipato. 

Dicesi che questa misura fu presa per 
prevenire i disordini che temevnsi potes 
aero accadere in seguito ad un c meeting • 
che alcuni partigiani di Zankolf volevano 
tenere per. domandare ii protettorato rosso 
e pro1·ocare I'abdioaziond del principe Ales-
sandro. ' 

Il presidente del Consiglio arriverà sta­
sera. 

Roma. 23 ..,.- Rollettino san !tarlo dalia 
mezzanotte del 21 a quella del 22 corr.: 

Provincia di P11lermo: Palermo casi 190, 
cosi ripartiti : Mandamento Monte Pietà 38, 
Oasteilamare 56, Tribunali 29, Palazzo 
Reale 23, Molo 25, Oreto 16, militari 3 
Morti 96, di cui 42 dei casi precedenti 
A ~lonl'eale casi 2, morti 1. 

... 
Provincia di Glrgeutl l caso, ricoverato 

al lazzaretto. 
Provincia di Massa <larrara : Pontremoli 

oasi due. 
l'rovi nola di Parma: Borgotaro casi l, 

morti. l. ·Oalestauo oasi 3, un morto. Ga· 
lese l caso segai to da morte. ~eslgoano 
Palmla doe oasi, due morti. Parma l caso. 
Plllgnano (frazioni) 2 casi o 3 morti 1 di 
coi 2 dei cnui precedenti. 

Madrid 22 - In tutto il regno : oasi 
631, decessi 260. 

Madrid 23 - In tutto il regno: casi 
809 e decessi 262. 

lllarsigUa 23 - .Ieri 3 decesH! •. 
Tolone 23 - Oluque decessi. 

2-l sette mbr• l 8 8 5 
Rend. Il. 5 010 god. tlngllol885 da·L. 04.8•1 a L. 94,90 

Id, Id, l genn. 1886 dO~ 92.03 & L •. 92.73 
Rend. austr In carta da F. 81.30 a. F. Sl.S& 

J4. tn argento da F. BS- rt J'. 81,9h 
Fior. otr. da L. 200.- • t. 201.00 
Bn.nconote auetr. da. L. 200- n. L~ 201.00 ____________ , ________________ __ 
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GABINBTTO ODONTOTBCNIGO 

DI 

Giovanni Ulivieri-Venturini 
Ohiru.rgo-Dentista 

delle Scuole Americane· 
Allievo DOTT. STAYTON Dentista Ame­

ricano Via del Monte N. 2 Casa Fili· 

puzztenti e dentiere artificiali, otturazioni 
in oro, platino, cementi ed amalgamo me­
talliche, puliture di denti ecc. 

PREZZI MODIOI88IMI 

--------------~----------.---~ 
Provare l!J estratto carne 

Pisonis' e si abbandonerà senza d ub­
bio qualunque estratto. 

Depositaria presso il Veneto la Ditta. 
L. :El. C::C>~X 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosaro 
a Sandri - Via Posta N. 22. 

v.,.ona portici di Piazza Brà N. 26 -
V end ila presso tutti i salumai a droghieri 

POESIE FRIULANE 
DI 

G. B. Gallerio 

Vendesi in Udine presso la Ti­
pografia del Patronato e alle librerie 
Gambierasi e Zorzi al prezzo dì L. ~-

spondermi, si precipitò sul letto e ivi giac- Andrea obbedl tosto, e poco appresso il 
que come morto. buon dottore varcava la soglia di quella 

- Ah ! ma non avete visto nulla, escla- casa esaminando con ogni cura l'ammalato. 
.m? Ol?~ind~ col:! impr!Jdenza: ma guardate Lo stato di Giovanni spaventò il buon 
gh abili dt Gtovanm sono macchiati di dottore al quale ci volle del buono e del 
sangue! · , bello per farlo riavere. Al mattino il gio-

- Sei pazza ! esclamò Maddalena, che vane veniva colto da una febbre violenti•· 
dici mai ? sima, durante la quale sviluppatosi il de-

- No l ~ersl.ladetevene ... guardate. lirio, svelò ai parenti il terri6ile mistero .. 
.El preso 11 lume l'accostò al giovàne gli - Virgilio l mostro d'averno, gridava 

abiti del quale erano qua e là bruttati di Giovanni coi pugni stretti, ab ! va che tU. 
sangue. sei maledetto f e voi settari perduti, gente 

Oiò che provò Maddalena a quella vista fedele al dio ·della menzogna e della falsi tU. 
sfugge ad ogni descrizione. I nostri buoni ch'è il demomo, fuori, luugi ùa me ... Vi· 
lettori che. Ben conoscono la tempra d'ani· gliacchi! dodici contro uno : sono queste l!l 
mo della ·povera donna potranno farsi ùna vostre prodezza ... eppure io resistei, ma vi 
idea di quel· ch'ella provasse in quel mo· giuro che vi smaschererò sempre in faccia 
me'nt~ .. l'~re. Dio in· qll:egli sconvo1gimen ti agli uomini chiamandovi assassini, demoni ! 
terr1b1h l asststè e le dtè· forza a proseguire Queste J:larole fecero comprender tutto ai 
l'opera su·a d'assistenza al povero figliuolo presenti. Maddalena non potea dir parola, 

- Mio Dio! ella dicP.va. Ohe sarà successo · agghiaccia,ta dal terrore, Clorinda si sentiva 
mai l oh! ma egli. non può parlare. Dio di oppressa e sfinita, Andrea poi era' agitato 
bontà assistimi tu in questi momenti. da incredibili smanie pe' rimorsi crudeli 

- Tranquillatevi, diceva Clorinda, sono che laceravano la sua coscienza. 
ferite di poca entità, anzi sono semplici Ohini gli occhi a terra il giovinastro sè 
contusioni, sarà caduto a cagione della stesso incolpava di quelle scene strazianti, 
neve, perché mio cognato non è capace di poichè se egli non avesse mai dato adito a 
litigare. Tran~ùillatevi ve ne prego. principii perversi nè ascolto a compagni 

Le parole di Qlorinda valsero a calmar malvagi respingendo vigorosamente ·le loro 
la povera madre che disse : . pretensioni di ascriverlo alla setta forse non 

:-.Ma qui vi ha bisogno d'un medico, e sarebbe stata tentata quell'orribile trama 
noi stamo sole. ·contro il frate! suo. Ed egli fieramente an-

- Andrea verrà tra pochi minuti è circa gosciato da crudi rimorsi senti vasi per un 
mezzanotte. momento risoluto di vendicare il fratello, 

- Ah! Gest1 mio abbiate misericordia ma poi gemeva sotto l'orribile peso di quel 
di me l giuramento che inesorabile lo legava, ad 

Verso l'una di notte Andrea faceva rl- esso dovendo sacrificare volontll, affetti di 
torno. Veduto lo stato di Giovanni fremè famiglia ... tutto l .A:h l sorte infelice del set-
e rabbrividl dal terrore. tario l ah ! misera condizione del povero 
· - Va subito dal medico, scongiurò Mad· An!lrea, 
dalena. (Continua.) 
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~-

:PAB..'I'ENZEl •ARR:llV'I 
DAUDINJ! A UDINE 

ore 1.4à ant. misto i 
» 5.10 ~ òmiìib. 

ore 2.30.ant. mi8w. 
:o ·1.81 ··~ diretto. 

per • 10.20 · ~ diretto 
V&NEZIA ~ Hl: 50 pom. omnib. 

• li.Sil " " 
• 8.28 • diretto 

2;50 1\llt; misto 
7.54 " o nib. 
6.45 po.m. • 
8.47 .. 

ore .. 5,fjQ .. nnt •... ol!lllii!. 

da •· 9,54 • omnib.'· 
VllMEZIA » a.aOpom. " 

• · .. 6.~8 » ditetto. 
» B.IIS ~ omnib. 

orè 1.11 ant. mistò 
da ,. 10.- .. omnib. 

COilli!ONS:. 12.30 !>Olll. • 
. . ·• '8.08 .,. » 
.~~~ 

ore 9.13 t~nt. omnib. 
da • 10.10 • diretto 

PoNT.EBBA> ·5.01rom. omoi.h 
: ~ 7.40 ~ .• 

• 11.45 h diretto 
10;80 ·,. · omnib.-
4.25 pom. ,. " 

• 6.35 », , diretto. lf • 8.20 • di retto 

'OSSERVAZIONI METEOROLOGIOEÙ: 
Stazione iÌl U~line R. :Istituto Tecnico 

t<--:--:-2:.:3:..,·,9::-7:8:.:5-:-'-:,-:..,-i~e 9 nn t:. ore 3,pom. '!.re.9 pom 
·.Barbmetro ridotto a O• alto 
mètri 116.01 sul livello del 
mare • • . . • millim. 
Umidità relativa • 

758.8 
55 

se~èno 

E 
(l . 

21.8 

766.8 
43 

sereno 

sw 
l 

24.8 

756.3 
60 

sereno 

E 
l 

18.7 

"· ' Sb!.to del cielo . . • • 
Acqua cadente . . . • 
V t ) dirozione ,, , . 

en ° velocità chilom. 
'l'ermometro centigrado . 
'lemperllolura massima .,.2;..5.74-:--7'1 ,-, -.:.__.T"'e_m_ ·p-e-t·-at,..u~r-a-m"'i-n"'im-a 

< minima 16.0 all' 11perto 14.8 

E sempre aperti\ l* associazion~ al Oiornale 

IL PR,OGRESSO 
Rivista· quindicinale Illustra 

delle Nuove Invenzioni e Scoperte, Novità Slentlflohe 
iUnstrata, Commerciali e Varietà lnteress · 

ELENCO DEI BREVETTI D'INVENZIONE 
~O~~LABXO MODBBXO 

Coli,' anno 1885 queeto Giornale l! ontrato nel.l3.o anno 
d_i su~· pubblica~ione. con ·itnpol'taliti miglioramenti. Xl 
P:rog-resso è in grndo. di dare Hollecita ed esatta 
notizi.à di tutte le lm;e?t.~ioni, .Scoperti! c Novità scien· 
tift.co industr,iali interessanti, a qualsiasi ramo dello sci .. 
btle ~mano si riferiscano, ed in qua,hiuai parte del mondo 
civile si producano.-

11 prezzo d'abbonamento annuo è di lire S per l' J. 
talia, lire .lO per l: Estero. • 

Gratis. N umori di saggio 
Gli a.bbonam9~ti eLricev~no,·in qualunque, epoca del .. 

l'annata. e si man'dano i fascicoli pubblicati. 
PREMI GRATUITI: Tutti coloro cho si nssocieranno 

per l'anno 1885, riceveranno gratis LliJ llfJt}RA V/GLIE 
DELLA SCIENZA E DÈLL'. INDUSTRIA (prezzo 
L. 2), aggiungendo ce~t. 90 al pre~zo d' abbonamento, e 
c.iò per spese di posta -O BJ?edhioue. Gli abbonati per 
l'a~ no 18~5 cqnc~rr~rann,o. ~nottr~ a numer,osi e p1·ege• 
voh pr~;tml 'esh·attl a sorte roeDstlmente. 

Chi zj1·oc'urer'à sei nuovi A's'Sociati, avrà dir-itto 
, . ad. U:t_la 'pop,ia ,gratis. , 

l 
Avvtso. - La Raccolta completa dol Progresso, 

dall' ,anno l87Jl •. tutto il 188.~ si spedisco al pré••o com­
plesstvo ridotto dt L. 80. 

Gli •abbonamenti .$i ricevono presso l~ Am.ministra.tione ~ 
del CllladiAO !!aliano in Udine. ~ 

~==~===:~•=~=P"'~ . -!) 

:J P~emia~o 
• ·oon quattro 
"me.daglle di 
brònzo alle 
~lp oaizio ni 
italiane o 
Mtrauiore. 

•u•o (6~ UTOie) 
Italia .L. 11.00 
Estero (unlo11~ postale) Fr. 12.00 

Dono aglt·abbonatl 

Sipubblì• 
ca nelle o· 
dl&iani ila· 
liann. fra!!· 
oeso, t.ede~ 

aau., e n>Sllu. 
Apagnuola. 

~· qualsiasi 

amtll\n {26 ,ta.vole) 
L. 0.50 

Bt. ,7,00 

...- Un belUssimo d~egno ài cestello rotOndo • la 
più g,·ande 11avità di traforo; · > 

G!i ab}191liUPe~~i ~i ~ioarono !lll'l:!ftioio Annunzi 
del O!Uail•no Iia~1ano, VIa ~prghi N, ll8, Udine ove 
si ven•lòno numeri sep!lrati, e tutti ,u utensili U::cor. 
reo ti pe1· il tr~foro, t~:l ):lrez.zi ,séf!D&ti .. nel oatalogo oh e 
8i spe~iftce frcmao .li chi ne fa·rlohieata. 

l. 
. iL_"r!~'I'."Jt: J 

UDINE 'l;IFOGRAFIA DEL PATRONATO UlllNE 

Liquore Odontalgico 
....,.oborante lò gengive • pro· 
--'Ì v o oontro la carie dai 
denti. 

Ptouo · L. l al 6aoon con 
lltruaioM. 

Unico deposito. in Udine 
pr<lìl•o l'Ufficio Annun~i 
Cittadino nauano. 

.. _lo 'llllt -lr!J 
-lkOI&l•· ------TU1'ri LI~UORIBTl ·1 

.. ~.~~e:!. ~m:~:d~~~ .. J 
·eon poca spesa e con grande 

faoilltA ehl11nqno può . prepa· l 
ms1 un .buon Vermouth me• 
41ante q11ests polvere. Dose per 
5 litri L. 11 per 25 litri Ver• 
mouth oblnaiO L. 2t5D, :Per B~ · 
litri semplloe L. 2,no, per 60 
litri V~rmouth ohlnat.> L. 6, 
per 60 !Itri sompllea L. 6 (colle 
relative Istruzioni). 

BI vende all' Ufftelo amlUnzl ' 

Ql Oittadino Itali(J.rw, 
0.11\ aumento dl 50 untnlml d 
64Jaoe eoa pacco lJoatalo. ·---

Queato grazioso trovato, 
m<.1lto in uso in Inghilterra 
et";·lntrodotto da poco in 
Italia, serve a preeerYa.re 
~al tarlo tutti g1i oggetti 
1n lauerie, pellicerie, pnnni 
~· ogni ~~nora. &cchiu 
In eleganti scatoli~e puosei 
te~nre ovunque ai_ hanno 
ogg•tti da preservare dal 
tarlo, 

, Ogni oeatQ!ina ceni. bO. 

; dla~!:!u::~n:~r 2SP.:~·~t 
l 
rlsendt~l all' .nlelt a.nnlllltl 4t1 
4el rlt.raall. U Oittadinu lt.J­
l/mw tla. Qorghl N. 2a Udln•. 

I .... P.o1v8i_~6""1~sfiurè1~'"1 
et.' f""'l ;w/a il 

,fnnocna a.lla salute nmana ~ 
,a infallibile per distn ggereij 

• tu!ti ~l'Insetti noci' l: ,,miei,= 
~ pnlc.l, scarafa~gi, formielJe, nr-~ g •1il dellt! llinnte, m. ... solae, iarli§ 

eee,, oco. Daot~ pol~orlw!ro 113 
~l nego lnfet.to per la pronta di-l! 

· È str.uzioito, - Prezzo, dellll s.la·?. 
E tela oont. 50 e L. l !ì 

. § Travasi in vendita all' uMoio S 
@ Annunzl.del Oittar_lino Ital~"c_l -
;; IlO, Ud1oe VIa. Gorglti N. 28, 
; .• JI.UIAÙ.wwuuuuu'wuuuwwuw.u 

Acqua tft.l.la balsamica antlpetlloelare ehlnJno. Sollocaaa, fer impedire la oadnta del capelli 
e mantenere il· capo in uno otnto di perfetta salute. - L. .50 al ftacon, 

Acqua di lavanda1 bianca per la tollelle, e per profumare i fazzoletti o gli a~partamenli. 
Quest'acqua. è eaelU!JlV&nlento ~ompo.11ta. dì. sos~nnze vegetnli lo più tOlliche, aroma~tcho. e aalU·"" 
tori, o segna un ovidonto p,ogreoso ou tutte le altro acque flnoJ·n conosciute. Alle ot!o Igieniche 
proprietà unisco un proft~rno peJ•siotento. soaviBsimo od e.etremo:monte dolic.ato. L. 1.50 al flacon, 

Acqua di vorbena na6\ona'e Quest' aequa, nni.camento coli\ poeta di sost~nze toniQchot- a.ro .. 
mnticho e rinfr•escanti è di una c~cacia seriamente provata é riconosoiut~, e non tome la con· 
correnza dolio migliori qualità estere. Prezzo del ftac<t> L. l .5U. 

Acqua di Colonia rettificata nl fiori rinfrescante. Quon\' acqua di Colònia n~z!onale non lame 
confronto collO' piU rinomate qualità csteré, sinora conoae:·uto. possQdondo al massimo grado Je 
qualità toniche od aromatiche le più ft·ngrantì. È compoota unicam·onto di eo•tnnoo rlnfreocan'ti 
ad è di un' cflic9.cia sQriaménte provata o riconosciuta. _PJ·ezzo deLjlacon t lira.. :· 

Acqua nii'Opoponax. Quest'aequo ha In importante proprietà di ridare alla pelle' la prim•· 
tiva. freschezza. tlrczzo del flar!O'Il 2 lire. ' · 

Esenza speciale di. vi o ielle di Parma il flaaon L. 2.25 
Essunza. concelllrata al fiori d'Italia flacon a zampillo L. 2. 

Deposito all'ufficio n,unulit.i del giornale il Cittadino Italiano Udine. 
Con• attmeDto di cent. 50 Il aptdJr;t",o col mouo deJ p~~.echi postali 

GLORIO 
.... 

Liquore stomatico da prendersi solo nel· 
l'acQua od al Seltz. 

Acresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, 
facilita la digestione. 

Si prepàra o vendesi alla farmacia 
BOSERO e SANDRI -'-- Udine. 

I . 
~~""""'~ ~~~~~~~~~ 

couè Liquidr 1 

' ·l' 
EXTRA FORTE A FROID • ' 

Questa colla liqui<la, 
che s'impiega a freddo, 
è indispensabile in ogni 
ullizio, amminiatrazione, 
l'attori l\, come pnre nelle 
famiglie per ,incollare 
legno, cartone, carta, su· 
gliero ACe. l 

Un elegante f!acm~con i pennellll relatho e con 
turacciolo metallico, sole 
Lire (ì,;6. 

V ondC!lli pl'linsò l' Am­
mbaìetrazion~ ò.d l!Oatro 
giornale, 

""iiOiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ti55b--s-r 

/' '~~~~~~~r~ 
BALSAMO S'l'ABILIMEN'I'I ~ 

.!!!.GERY_!ALEMME l ANTICA FONTE DI PEJO 
QNs&o balsamo 111 adopera con 

'e".!!-!'."'&f.lo .. llareumata!g!o. NEL TRENTINO ~ 
~tra ~~~f~lled~!1:;:.~ 
=::~~f.'.:,.,'f~"~~~f,~.~~: ,APEHTI DA GIUGNO A SE'rTEMBitE 

:C.,~~~n~r:;heG~~~~Ie\~?~ h\JIIto minoralo ft.lrruginosa o gn.Stlf.H\ di fama ser.olarn l 
.. ~ cauco·••• blnnca, «~ - Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
:!"::!•a~': ~~! ~~~f~~~ Francolortu ~zm 1881, Trieste 1882 Nizza e TDrino 
--U••• """· 1884. Guurigiono si"ura doi doloiÌ d1 stomaco, 

O,ni Jlc-onaino L. 1. lwalattio di fi'gato, difficili digtlstioui, ipocoudrir, 
· Deposito la Udine all'uf· palpi t azioni d i euon', Hfl'ezioni ne t vose, emorragie, 
:~do! Cilladitto clorosi, febbri periodicho, ecc. . 

'llolhamo l Per 111 cura n domi<Jtbo n volgersi al Direttore 
- lloC&0.-01- . l" ". --toalalti' della. Fonte in Brescia C. BORGHETTI, 

a1 s1gg. l''urmactBII o depositi annnntnnl!. 

~l!m4~P4\ G~U~~~~Irfli 

COLLi ~~~VIDE 
VETRO SoluhiM lNUHlGSTHO MAGICO, 

Il flaeon cell't. 70 
Il fl{roon ce n t •. 7 0, Dil:igersi a.ll' 'lllilllliiHoJDQIIà 

Jleposlt.> all' Ufftolo aìuuwl ùJ, diil 'nolllmO ....... 

VilfaiUno IIIJliano , --------11!'.! 
.. Trovasi. in vendita presso rutg 
Ilio •nuun•i del nootro g\oraal., 
PA Aaoou.. con istruzio~J. .. sa.. 

Sacchetti odorosi 
.................................................... , ...............•................ Goccio amoricanu· 

ESTRATTO CARNE PISONIS oontro il male di denti 

Depooito In Udlae preaso 
l'Utllolo Anuulllll del Citta· 
c11 .. 1141/ano al prezzo 4i 
Lire l.l!O. 

hadiep6nsabili pel' p ~oinmaM 
la \iancheria ; odori _......rtitlt 
Meio«a, oopoponaic , r...- -. 
Ili yoadono all' u81CIÌ<> .. ,..lll!l 
4.a Cltt<Uliow Italiano • ..,.t.. IlO 
r1111e. Ìl migllore alte si· .conosca 1 non· ha nulla a 

che fare con tutti gli. estratti fino ad ora cono· 
si:liuti. 

Oon un piccolo cucchiaio d(lo caffè si ottiene 
un litro di bnonissimo brodo. E ottimo per gli 
annalati, ,poichà: s~ pnò fare dei brodi ristret· 
tlssirni. • 

ANALISI DELL' ESTRATTO CARNE PISONIS 
in confronto dell'Estratto Oarne Liebig 

fatta alla Stazione Agraria di' Milano il 6 N o· 
vembre 1884, dàil' illustre Prof •. ANGELO PA VESI. 

Pisonis Liebig 
Acqua. ~ ~ ~ ..... ~ e,eo 20, .t.4 
Sostallc~a, O~gan:icba 69,~0 56, EU. 
Oe•e:ri • • • • • • ,2tj, J.O .211:3;05 

Da. eletta analisi ristùta ohe: 
L'Estratto Pi'!lonlfl 1;1ontiene ~1,8:1 ot0 d' acqua. . mano del Liebig 

:t :t • :tì 100 O{.Q di sosta.;nze più dol Liebig 
· quindi incontestabilmente l'Estratto l'isonis è· il 
migliore. 

Scrivere !llla Ditta L. E, COMINI 
VllllONA- Portioi iÌi Pianaa Brà N. 26 _:_ VEllONA 

In Udine Rappre~ BosERo e SaNDRI 
Via Posta 

VeUdeslpresao tu~tll Salp.ma.l e Drorhlort • 
......................................... , ......................... ,. 

.,ltmp• .. 5t c .. ttJlmhl•ll'­
tiiMU•pollrolo. 
"'~:'!ll.'._ ...... ,~~·-,_ 

l :~--ocPosiTI-· M lì:~ ·!l--mn;;Na'polc.:çJI 
~~m~ ' ~~~~ 

i :;;: - SUPPOSTE ANTIEMORROIDALI - ~ 
N DEI, DOT'l). WES'f Z 

Rimedio &OVl'4llO contro P ICMO:IlBOIDI 
:rN GJJJNJfJRALJJJ, l'EMORROIDI :lllnUENTI• 
M1!00SJJJ, il P !l Ul<El'O DELL' ANO.• le OQ· 
LICBE EMOBR.OID.A.LI eoo., 0~o$diute d~ 
luneo. tempo, ed apprel/ll&fe dà.i MsdiOi·e · 

_ dagli ammalati, ' 

Pre:ozo X..:ire 15 alla- Sc<\tola, 
Soqnto ai Bi?nprl Fat:JJl.I:Ullstl. 

DEPOSITO UNICO PER l/ITALIA 

Farmacia F. COMEL·Ll in Udine. f 
l 
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